
TARIFFE RECORD Non si può certo parla-

re di sorpresa: dopo anni di continui rincari

delle bollette energetiche, anche per il 2006 il

bilancio per le famiglie non poteva che essere

pesante. Ma la preve-

dibilità del salasso

non sminuisce l’allar-

me lanciato dall’inda-

ginenazionale presentata ieri da
Federconsumatori: la luce e il
gas corrono ad un passo oltre
cinque volte più veloce dell’in-
flazione, segnando il record de-
gli ultimi dieci anni e facendo
schizzare la spesa media di una
famiglia oltre 1.400 euro.
Contro un carovita atteso al
2,2%, l’elettricità registra infatti
un aumento del 14% e il meta-
no cresce dell’11%. Nel 2006 la
primacosteràai consumatori ol-
tre400euro,conunaspesamag-
giore di 106 euro rispetto al
1996, mentre il secondo sfonde-
rà un nuovo record con un ag-
graviorispettoal2005di104eu-
ro. Con il risultato finale che per
letariffedella luce la famiglia ita-
liana media pagherà quest’anno
quasi 400 euro, mentre per il gas

la cifra sfiorerà i 1.030 euro: vale
a dire 1.430 euro di budget.
Una situazione preoccupante
che potrebbe peggiorare nel
prossimo futuro, con nuovi rial-
zi a partire già dal prossimo me-
se: Federconsumatori prevede
per il prossimo aggiornamento
tariffario - previsto dall’Authori-
ty per il primo ottobre - un nuo-
vo rincaro del metano dell’1,5%
che potrebbe far salire la spesa
annuaancorapiù inalto.Gli ita-
liani,rispettoal2005,siappresta-
no così a spendere 104 euro in
più per il gas e 49 euro in più per
la luce: nel confronto con dieci
annifa lacifraschizza, rispettiva-
mente, del 32,4% e del 39,6%.

Nessuna sorpresa anche per
quanto riguarda le cause della
stangata: l’associazione dei con-
sumatori sottolinea, infatti, che
«l’incremento del prezzo del pe-
trolio dai 28-30 dollari al barile
del gennaio 2004 agli attuali li-
vellidi soglie intornoai70dolla-
ri al barile ha fatto la sua durissi-
ma parte nelle tasche delle fami-
glie italiane e delle imprese». Ma
nel contempo coglie l’occasione
per proporre al governo e all’
Unione Europea dei provvedi-
menti che attenuino l’escala-
tion tariffaria.
Innazitutto una politica energe-
tica«che faccia pernosu unapo-
litica europea dell’energia, che
pervolumediproduzioneecon-
sumi può avere un ruolo nel
mercato mondiale del gas e del
petrolio», tantopiùche lebollet-
te italiane sono tuttora più care
del 30-40% di quelle del resto
d’Europa. Federconsumatori di-
ce«bastaaglispotsucomerispar-
miareenergiaelettricaoabbassa-
rediungradola temperaturade-
gliappartamenti ininverno»,vi-
stochesoloconunadeguatopia-
no energetico si può «sbloccare
il processo di concorrenza dai
monopoli per un mercato rego-
lato a vantaggio dei consumato-
ri e competitivo».L’associazione
propone ancora di introdurre
strumenti effettivi di tutela degli
utenti: latrasparenzadellebollet-
te e l’applicazione del nuovo co-
dice di condotta commerciale,

un piano poliennale di rispar-
mio energetico affiancato dal-
l’introduzione di tariffe multio-
rarioediunatariffa socialeper le
famiglieeconomicamentesvan-

taggiate.
Per ridurre le tariffe del gas, Fe-
derconsumatori chiede anche
cinque rigassificatori e il rilancio
di un settore dominato dal mo-
nopoliodell’Eninell’importazio-
ne della materia prima e della
Snam nella gestione della rete di
trasporto. Dall’esecutivo si pre-
tende anche la riduzione della
«eccessiva imposizione fiscale,
che incide su ogni metro cubo
di metano consumato per il
42%» e il taglio dell’iva dal 20%
al10%per tutte le utenze dome-
stiche.

«Autostrade, mancano 2,6 miliardi di investimenti»
Le accuse di Di Pietro in Commissione. Il 22 settembre il pronunciamento sulla fusione con Abertis

INVESTIMENTI Non è sta-
ta solo la fusione Autostra-
de-Albertis l'aspetto centra-
le delle audizioni di ieri del

ministro Antonio Di Pietro, alle
commissioni Lavori pubblici di
Camera e Senato.
Il ministro delle Infrastrutture si è
soffermatosoprattuttosuunalar-
ga serie di problemi che riguarda-
no il settore autostradale, dalle
concessioni e sub- concessioni,
agli utili delle concessionarie, agli
investimenti, ai pedaggi. Per
quanto riguarda la fusione, il go-
verno ritiene la questione «nella
sua fase attuale», praticamente
completamente chiusa. «A meno
che non intervenga una legisla-
zionediversa -ha spiegato - relati-

vamente alla presenza di imprese
di costruzione nella compagine
azionaria di Autostrade e la com-
missione europea dichiari disap-
plicata la normativa italiana».
«La commissione - ha aggiunto -
è però perfettamente informata
dell'esigenza di questa clausola
dal momenti che fu l'Ue ad aval-
larla; sapeva, inoltre, del veto dei
costruttori».
«Credo che dopo il 22 settembre,
la commissione europea - ha poi
segnalato - dirà si può fare o no la
fusione, ma nulla può dire,o nul-
la può incidere, sul fatto se debba
o no essere rilasciata l'autorizza-
zioneallanuovasocietà».Per l'ese-
cutivo «a bocce ferme» il no è,
quindi, definitivo. Per riaprire il
discorsoserve,appunto,unanuo-
va legislazione o una richiesta su

basi diverse. Venendo a parlare
della situazione della gestione au-
tostradale, il ministro ha segnala-
tochealmomento lesocietàcon-
cessionarie poste sub-judice sono
17. «È giusto - si è chiesto - che
noi prevediamo automaticamen-
te l'aumento dei pedaggi, a fronte
di una riduzione degli investi-
menti?».
Per questo le 17 società sono at-
tualmentenelmirinodelministe-
ro. A questo proposito, nella do-
cumentazione lasciata alle com-
missioni, Di Pietro segnala che , a
fronte di un totale di 8 miliardi e
661 di euro da realizzare entro fi-
ne 2005, le 22 concessionarie,
operanti nel nostro Paese, hanno
realizzato investimenti per 5 mi-
liardi e 916 milioni. Risulta, per-
tanto, che 2 miliardi e 600 milio-
ni di investimenti non sono stati
realizzati.Equestononostante gli

aumenti delle tariffe, degli incassi
netti e del numero dei veicoli
transitanti e nonostante che il
gruppoAutostrade gestisca ormai
il 70% delle rete autostradale a
fronte di una concessione che ne
prevedeva il 51%, cioè 2.866 su
5mila. Il titolaredelle infrastruttu-
re ha annunciato, inoltre, l'aper-
tura di una istruttoria sulle
sub-concessioni per verificare a
che titolo le concessionarie incas-
sino gli introiti delle stesse, come
Autogrill,benzina,pubblicitàe re-
te delle telecomunicazioni. Una
verifica tesa a stabilire se hanno
«titolo per fare tutto questo o se si
tratti di arricchimento senza giu-
sta causa». Soddisfatti dell'audi-
zione, gli esponenti del centrosi-
nistra,GrazianoMazzarello,capo-
gruppo dell'Ulivo in commissio-
ne e il responsabile Trasporti del-
la Margherita, Giorgio Pasetto.

BREVI

Una signora controlla la bolletta della luce Foto di Folco Lancia/Ansa

■ di Nedo Canetti / Roma

È mancato

FRANCO FIUMI
di anni 71

Ne danno il triste annuncio la
moglie, la figlia. I funerali avran-
no luiogo domani giovedì alle
ore 10,40 presso il cimitero di
Borgo Panigale. Si ringrazia an-
ticipatamente quanti partecipe-
ranno.
Bologna, 20 settembre 2006

O.F. Garuti Bologna
Tel. 051/4399117

Vicuron
Braccio di ferro azienda-sindacati
«Irrevocabili i 70 licenziamenti»

I 70 licenziamenti decisi dalla multinaziona-
le Pfizer - dopo aver rilevato qualche mese
fa la proprietà del Centro Ricerche Vicuron
Pharmaceuticals di Gerenzano (Varese) - so-
no «irrevocabili». I ricercatori interessati al
provvedimento avranno ora solo 64 giorni di
tempo per trovare un’altra collocazione.
Questa è la conclusione dell'incontro tra sin-
dacati e proprietà svoltosi ieri presso l'Univa
di Busto Arsizio. Unico spiraglio: entro il 10
ottobre - giorno in cui è previsto un nuovo in-
contro tra le parti - dalla Comunità scientifi-
ca dovrà giungere qualche proposta di ri-
collocazione.

Zucchero
Il 28 settembre sciopero
del settore bieticolo-saccarifero

I sindacati di categoria di Cgil, Cisl e Uil han-
no proclamato lo stato di mobilitazione e
una giornata di sciopero per il 28 settembre
di tutti i lavoratori del settore bieticolo-sacca-
rifero. È prevista anche una manifestazione

nazionale presso la sede del ministero per le
Politiche agricole per protestare contro l'at-
teggiamento del governo sul tema della ri-
conversione degli zuccherifici costretti a
chiudere dalla recente riforma europea del
settore.

Assicurazioni
Manifestazione a Trieste
dei dipendenti di Generali Austria

Un centinaio di delegati sindacali di Generali
Austria ha manifestato ieri a Trieste, davanti
alla sede della capogruppo, contro il piano di
riorganizzazione che prevede - secondo
quanto riferisce la Fisac-Cgil - licenziamenti
e trasferimenti «forzati». Su 5.500 dipendenti
del gruppo in Austria, quasi un migliaio sono
interessati da questi provvedimenti.

Atipici
Filomena Trizio nuovo segretario
generale del Nidil- Cgil

Filomena Trizio è il nuovo segretario genera-
le del Nidil, il sindacato dei lavoratori atipici
della Cgil. Filomena Trizio è barese, ed ha ini-
ziato la sua carriera sindacale trent'anni fa di-
rigendo dapprima la Filcams e poi la Filtea di
Bari.

L’Unione europea scende in cam-
po sullo stop del governo di Mo-
sca al maxi-progetto energetico di
Sakhalin-2, l’isola dell’estremo
oriente russo di cui la compagnia
britannico-olandese Shell detene-
va licenzaper lo sfruttamentodel-
le riserve petrolifere.
Due giorni fa, avanzando dubbi
d’incompatibilità con le norme
ambientali, l’esecutivo di Putin
ha bloccato il maggior investi-
mento straniero nel Paese, susci-
tandonotevolipreoccupazioni in-
ternazionalisullacertezzadegli in-
vestimenti in Russia e dei riforni-
menti di petrolio e metano. Il
commissario europeo all’Energia,
Andris Piebalgs, ha chiesto chiari-
menti in proposito: «Prendo l’an-
nuncio della cancellazione del
permessoperSakhalin-2moltose-
riamente: per assicurare che le so-
cietà investanoinprogettienerge-
tici multimiliardari, è necessario
che in Russia esista un clima sicu-
roeprevedibilepergli investimen-
ti. Senza tale condizione l’investi-
mento in nuovi progetti sarà alta-
mente problematico e ciò creerà
incertezze nella offerta futura di
energia». Bruxelles ritiene infatti
chegli standardambientalidebba-
no essere «chiaramente e inequi-
vocabilmenteindividuatidalleau-
torità russe, e alla Shell va dato un
tempo appropriato per rispettar-
li».

Ilmonitosi rivolgedirettamentea
Mosca, dove il monopolista Gaz-
prom ha fatto sapere di voler so-
spendere tutte le trattative sullo
scambio di asset con la Shell: gli
analisti ritengono che in realtà
l’obiettivo dei russi sia di entrare
nel progetto, attraverso una quo-
taattribuitaaGazpromeconi ter-
mini migliori possibili. Con lo
stop deliberato dal dicastero delle
Risorse naturali ci sarebbe tutto il
tempo per perfezionare i negozia-
ti,considerandochesononecessa-
ri oltre sei mesi per l’ottenimento
di un nuovo permesso.
Molteplice lettura può essere data
anche alla posizione del ministro
dell’Economia russo, German
Gref, che ha dichiarato che gli at-
tualiaccordidiproduzioneinsha-
ringconlecompagnieestere sono
stilati «sumeccanismisorpassati»,
precisando però che le intese in
corso «devono essere rispettate».
Il Cremlino, infatti, firmò gli ac-
cordi in questione nei primi anni
Novanta, quando i prezzi del pe-
trolio erano molto bassi rispetto
ad oggi e quello quello di Sakha-
lin è il solo progetto energetico in
territorio russo di cui gli operatori
stranieri detengano il 100%. La
Shell, che guida il consorzio, pos-
siede il 55% della quota, mentre
glialtriazionisti sonolegiappone-
siMitsui e Mitsubishi con il 25%e
il20%rispettivi.Perquestoallavi-
cenda guardano con attenzione
anche da Tokyo, avvertendo che
il blocco delle operazioni potrà
avere conseguenze di natura poli-
tica: «Un prolungato ritardo di
questoprogetto,cheèunsimbolo
della cooperazione russo-giappo-
nese - ha dichiarato il segretario
generale del governo, Shinzo Abe
-avràunimpattonegativosull’in-
terocomplessodelle relazionicon
la Russia».
 l.v.

In gioco la certezza
degli investimenti
multimiliardari
in campo energetico
(e dei rifornimenti)

Federconsumatori:
con gli adeguamenti
di ottobre
si pagheranno
153 euro in più

«Quello del 2006
sarà il balzo
più alto registrato
negli ultimi 10 anni
Intervenga il governo»

Rincari record
per le bollette
di gas e luce
L’elettricità è aumentata del 14%, il metano dell’11
Per ogni famiglia una spesa media di 1.430 euro
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Shell, Ue in campo
contro la Russia
L’intervento di Bruxelles dopo lo stop
di Mosca al progetto anglo-olandese
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